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S A C R O

Dirò alla Madre mia , la Chiesa." Fammi'
sentire quello che tu senti nella tua preghie ­
l'a e nei tuoi canti .

I gemiti proJungati dei tuoi "Veni"!
Essa mi risponde di non temere la sua au­

sterità oiolacea e mi anticipa una buona ri­
compensa nella Domenica ' <Gaudete":

Dopo la pausa autunnale dobbiamo rimet­
tere .in piena efficienza la vita liturgica del­
la Comunità. .

Riprendere soprattutto la liturgia solenne
delia !vIessa domenicale.

Spero che quest'anno la Comunità sia pro­
pi'io decisa di cantare.

L e Messa parrocchiale cantata è un impe­
gno ed una grazia per ogni fedele.

Chi la trascurasse, tratt enut o soltanto dal­
la pigrizia per rora troppo mattutina , non
è che ai margini della vita cristiana.

Le parole, poi, non bastan o per esprime-

re a Dio la nostra riconoscenza e la nostra

gioia.
" Almeno una volt a la settimana, scrive il

Card; Faulhaber, tu dovrai passare daZla
preghiera. solitaria della tua cameretta alla
preghiera corale della parrocchia, unirti al­
la preghiera ed ail cantico comune" .

Non dire che la Messa cantata ti stanca, '
perchè potrei giudicarti severamente; con un

A V V E N' T O

~iu dizio ancor più severo, se dicessi che no~
gusti il canto gregoriano. O,tu non l' hai mai
cantato come dev' essere cantato, o non l' hai
volut o apprendere nelle lezioni di canto del
pomeriggio domenicale.

""Cer(/:' ";'vtJn si può desiderare una parteci­
pazione più viva dei fedeli, di queala che es­
si prendono nella Messa cantata , se rispon­
dono alle preghiere del Celebrant e, e si as­

sociano al canto liturgico.
Dovevo parlare dell'Avvento ed ho parla­

to del canto; ma senza mutare argomento,
n è deviare dalle intenzioni della Chiesa. ,

Per questo, credo opp&tuno far seguire
il programma liturgico-musicale, che dovrà
servire per il coro dei cantori, ma soprattut­
to per-il Coro della Comunità.

28 NOVEMBRE :.. la Domenica d'Avvento

Asperges (II) . L e parti proprie della Messa,
riservate ai Cantori , ,in tono recto.

Missa XVII in Dominicis A dventus (49) ,

Credo I V (79).

Comun ione : Jesu, dulcis, m emoria (J25) .

Fine: R oraie caeli (42 7) .

Nelle Sacre Funzioni del pomeriggio : dopo
il catechismo: R oraie caebi' (427) ; dopo la
benedizione: Tu brilli nel mio cor o
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S DICE MBRE - 2 " Dom enica d' A v vent o

Asperges (I I) . Il "proprio" riservato al

.Camtori .

Missa XVII (49), Credo III (7S) .

Comunione : L aeua ejus e L au date Domi­

num (214).

Fine : R egem uenturum (431) .

Nelle Sacre Funzioni del pomeriggio: R e­

gem uent urum e Tu scendi dalle ste lle ..

8 DICE /fIBRE - F esta dell' Immacolata

Ore 6 : S. Messa di dev ozione, çon m ottett i

eseguiti dal coro fem minile.

Kyrie, Sanctus e Agnus Dei delta Messa in

onore di S. Teresa del R efice.

Offertorio : B eata Mater a 2 v p . di MdPelli .

Comunione : O quam sua uis a 2 v p . di Perosi.

Fi ne : T ota pulchra ad I v . di Perosi .

Ore 10.30 : S. Messa cantata dal coro ma ­

schile . Missa ju bilaris a 3 v p . di R ou ssel.

Tutt e le parti proprie in Gregorian o.

Comunione: Panis angelicus di Cascio\!ini a

3 v p.
Fine : Tota pulchra di Perosi .

Nelle Funzioni solenni del pomeriggio: Ve­

spero proprio. B eata Mater a 2 v p . di Ma­

pelli. Tantu m ergo a 2 v p . di Casimiri e
Tota pulchra,

12 DICEl'vIBRE _ Domenica " Gaudete"

Come nella Dom enica II . :

Comu nione : Ubi caritas (F oglietto proprio)

Fine: In notte placida di Couperin:

Nel pomeriggio : A deste fideles (4So ) e A n­

diamo al presepe di Zimarino a 2 v p ., a

C01"o della Comunità.

19 DI CEMBRE - Dom enica I V" d'A v ven to.

Come nella Dom enica I I., Cred o I V (79 ) ·

Comu nione : O quam amabilis (3°9 e 379) '

Fine : Adesie fideles (4So) .
".

el'e FU!~:: ~,r1 Sacre del pomeri ggio: Astro

dò.! ciel e Venite, adoriam c ad 1 e 4 v oci

di Veniero, eseguito dal coro della Com u­

nità.

ANDIAMO A BETLEMME

Una cosa è necessaria: ch' io sia m olt o pic­
colo e sem plice, se vo glio penetrare nel mi­
stero della N ot te Natalizia.

E se qu esta N otte, che si illumina della
luce di Di o, che si m ostra bambino e biso­
gnoso di tutto, è così delizi osa, che sarà
quando qu esto Verbo vincerà la m orte?

Oh! ·i fulgori della N atte pasqu ale!
Ora entriam o nell' um ilissim a grotta ,
Potrei rivolgere a Gesù Bambino u na do-

manda: Sei più boUo oggi, o a Pasqua?
L a' domanda suona quasi offe sa per Te,

poich è infinitamente bello sei oggi , com e a
Pasqua. Forse un po' più questa N otte, vi­
sto nella tua cornice umana.

" Del resto, non succ ede talv olta che se
dalla finestra ap erta: della nostra dolce ca­
sa natia guardiamo l' immenso pa esaggio' che
si st ende sotto 'ii cielo azzurro nella gran
lu ce del sole, lo trov iam o più bello , e ci in-

uade una gidia più pura, che se lo con­
tem plassimo aWa perto, in mezzo alla cam­
pagna ?"

Ti piacerebbe imitare gli Angeli, nella
N ott e San ta?

Tu sai che hann o riempito il cielo e la
terra di canti . .

E cco, allora , un bel pr ogramma di canti
natalizi .

Alle ore 23.30 : R egem uenturu m con l'Invi­
tatorio, il R oraie caeli ed altri m ottetti
natalizi , a cari alternati dei Cantori e del­
la Comunità .

A MEZZANO T TE:

S. Messa solenne con tutto il " Pro prio" in
gregor Iano .
Messa in on . di S. Cecilia a 3 v p . di Ci­
cognani, in prima esecuzione .
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All'Offertorio : Motte tto natalizio di Magri a
3 v p .

AEa Comuni one: O felix anima a 3 v p . di
Carissimi; O Salutari B astia a 4 v p . di
Perosi .

In fine: Adest e fideles . .

Al~e ore 6: Messa dell' Aurora, dia logata.

Alle ore 8 .30: S. Messa di devozione.

Alle ore IO·30: La Messa del giorn o, can ta­
ta come netlla N ott e.

Alla Comuni one: O dolcezza , Gesù, a 4 v p .
di Sanseverino.

Nel pomeriggio: aile ore I3 .30: Solenni Fun­
zi oni per i Piccoli, tutti riu niti ,

Alle ore I4 .30: Fu nzioni solenni per gli A ­
dta ti , con Vesp ero natalizio; m editazi one
del Mistero , O dolcezza Gesù, a 4 v p .,·
Tanium ergo a 3 v p . del Magri; Andiamo
al Presepe.

A lle ore I 6: A ccademia natalizia .

LA CHIESA DEL SILENZIO

Il S. Padre ha sem pre un ricordo amgo­
scioso ed una preghiera per la Chiesa per­
seguitata, anche nelle manifesta zioni più lie­
te della vita cat tolica.

N el giubilo delia proclamazion e della. R 3­
galità di ili/ aria, è pu re entrata questa no ta
dolorosa .

" I n m olti paesi della terra vi sano per-
. son e ingiu sta mente perseguitate per la . loro
pro fessio ne cristiana e pri vat e dei diri tti u­
mani e divini della liber tà: per allontanare
questi mali nulla valgono fin ora le giustifi­
cate ric hieste e le ripetut e brotest e. A qu esti
figli inno centi e tormentati riv olga Maq'ia i
suoi occhi di misericordia , che sa Placare le
vio lenze con il suo pied e verginale,: e conce ­
da anche a loro di poter prest o godere del­
la dovuta libertà per la pratica aperta dei
da'L'eri religiosi, sicchè serv endo la causa del
Vangelo, con opera concorde e con egregie
virtù , che nelle asprezze rifu lgono ad esem­
Pio, giovino an che alla solidità e al progres­
so della città terrena" .

Eco della triste situaz ione di tu tti i catt o­
lici d' oltre cortina, è qu esta preghi era molto
com movente dei Catt olici di Varsauia .

"O Madre, trasf erisci il giorno della Na­
tività - per altro tempo - per non far v e­
dere alla Creatura - come qui si soffre _
fa! nas cere il Fi glio carissimo - sotto le al­
tre stelle - ma non da noi - non nella più
triste citt à del m ondo. - Poichè nella nostra
città - che tu ricordi dai giorni lontani _
Sono cresciute le croci - e i cimi teri ba­
gnati di sangue. - I nostri bam bini sotto
le bom be - sono caduti senza respiro, O
Sa ntissima Maria, n0'/1 venire qui =- solo

prega per noi. - Ma se tuo Figlio dev e na­
scere - nell' ombra delle rov ine di Va rsa­
via - è m eglio che. su bit o - lo butti sU'l....
la croce" . .

Potete anche leggere e riflett ere su quan­
to scriveva recent eme nte il Vescavo di R eg­
gio Emilia .

" "Nel pO'i11!.'rjf,gio di un gior no festiv o o
feriale , diiiànzi ad uno stadio dove si sta
giocando una partita di calcio, vi ve dete cen­
tina ia di macchine, migliaia di m otocicli ,
di biciclette , e tutt a uiu» folla senza nume­
ro , che grida con delirante bassione . E cco
la risposta di tanta gente, che- vive nel mo n­
do libero, alle in famie che sta cons umando
la barbarie del comunismo , che da una de­
cina di an ni sia [alciando milioni di oittime,
sta umilian do, con ogni sorta di tormenti ,
la dignità u ma na, mentre quasi dieci milio­
ni di ita liani sarebbero pron ti ad accoglierta
a braccia aperte, d!finchè la carneficina. si .
estendesse an che alla nostra Italia'!"

Tu sai che anc he nella Comunit à, cui ap­
partieni , v i sono delle mani armate d' odio
contro la tua fede e contro le tu e cose più
sacre. Per questo, devi sentire 1V bisogno di
pregare e di chiedere al Sign ore che, nell' in ­
tercessione della Celeste R egina, conservi for­
ti e lieti nella luce delle celesti Prom esse i
frat elli perseguitati , .e perch è libe;i dalla ce­
cità qu ant i, uiuendoti vicini, hann o' rinun­
ciat o al loro decoro personale ed aila loro
dignità cristiana. .

Il Sa bat o 4 Dicem bre è il giorn o fissato
per la celebrazione della S. Messa per la
Chiesa costretta al silenzio.
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L'ANNO MARIANO IN BREVE

L 'Anno Mariano è al term ine.
L ' hai distinto dagli anni precedenti?
Ti sembra, che lasci una traccia di bene

nella tua animai e nella tu a famiglia?
E' aumen tato il tuo amore uerso la Ma­

dre div ina?
I n casa tua si recita il R osario; si pratica

il Fiorett o del Sabato? .
H ai im parato a reci tar bene Il'A ve Maria?
Stimi la purezza come f ioirnamento più .

bello della tua oitaicristiana?
Te mi il peccato come il ma ssimo di tu tt i

i m ali?
A conc lusio ne dell' anno mariano , oltre la

celebrazione solenn e liturgica nella F esta del­
l'Immacolata, consegneremo il premio a co­
loro che hanno racco lto , con maggiore fedel­
tà, le invocazioni a Maria , dettate nelle spie­
gazio ni eva ngeliche e catec histiche. .

I premi in palio, come sape te, sono tre:
un a grande statua dell'Immacolata, un qual­
dro del Cuore Tm macolato di Maria ed un a
Vit a della Mad onn a con autograjo deN:E cc.
Vescovo.

L ' estrazione verrà faUai la Domenica I2

Dicembre, sul sagrai o della chiesa, su bito
dopo le Sacre Funzioni deglì Adulti.

I premiati , naturalmente, non saranno che
tre. Ma un premio più am bito non potrà
m ancare ad alcuno dei diligenti e pii racco­
gllit ori delle in vocalzioni; lo troveJtr,nno nel­
la certezza che Maria ha benedetto la loro
fatica e nell' intima soddisfazione, ch' essi
p; overann o nel rileggere il loro diari o ma­
n ano .

A vr emmo desiderato, che ri~anesse un se­
gno esterno dì Quest' anno benedetto anche
nel Santuario; nia l'appello now venne rac­
colto, Non facciamo nè recriminazioni, n è
lam enti. Forse sarà m eglio parlare an cor m r!­
no, pregare e soffrire un po' dì più .

AC L I

La nuova Presidenza, eletta nell'assem­

blea aclistica del I7 Ottobrerççq, risuita co­

sì composta:

Presidente: Tr evisan P ietro .

Vice-P residente: Casato Vitt orio.

Segretari: Accari Rino e Durastant e Italia.

Addetto sociale: Burato Luigi.

Delegato attivi tà sindacali: F rigo F rancesco.

Delegati giov entù operaia m aschil e: Alberti-
ni Luigi e Brancaleon Dario.

Delegate gioventù operia femminile': Accari
Teresa e Trevisan Mar ia.

Delegato attività ricrea tiv e: Ambrosini Cleto.

Cassiere: Cisorio Giuseppe.

Consiglieri., .E'an te Bruno e ·Varalta Gino.

A uguri di buo n lasioro e fecondo ap o-
stolato. .

Aclisti tesserati al 3I Dicembre Il}'53 nu­
mero 320:

A'l ]I Dic embre I 954 dobbiamo trouarci
a qu ota 350.

Vi raccom an'diamo la' presenza alle adu­
nanze mensili. Quella di Dicembre è fissa­
ta per il giorno I 2 alle ore 9 /30.

L ' OR A TOR IO ivI ASCH ILE è in vitato al­
la sua riun ione m ensile il Lunedì I3 Dic em ­
bre alle ore I 9 . E ' il giorno di S . L ucia:
speriam o, che si ricordi anche di tutti i brr.l­
vz: giovanotti di B elfiore.

V ist o : nulla osta p er la s ta mp a 26 - 11.1954

Sac . Mario Peru zz i Rev o Del. . STkIPS . VERO N A


